
 

 

             

DECRETO DEL COMMISSARIO 

n. 13 del giorno 07.05. 2021 

 
OGGETTO:  
PROTOCOLLO D’INTESA CON IL COMUNE DI ACERNO PER LA REALIZZAZIONE IN FORMA 
ASSOCIATA DEGLI INTERVENTI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA CARTIERA 
DI ACERNO (SA) E DELLA RETE SENTIERISTICA. 
 

 

IL COMMISSARIO 

PREMESSO CHE: 

• La L.R. 1/9/1993 n. 33 disciplina l’istituzione di Parchi e Riserve naturali in Campania: 

• Con la deliberazione G.R. n.1539 del g.24/4/2003 ed il successivo D.P.G.R. n.378 del 
g.11/6/2003 è stato istituito il “PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI”; 

• Con il decreto interassessorile n. 351 del g. 22/05/2006 l’Arch. Dario DELLO BUONO è stato 
nominato Responsabile Amm.vo del Parco, deputato a collaborare alla gestione e a sottoscrivere, 
in uno al presidente, gli atti di ordinaria gestione e quelli finalizzati all’utilizzo dei fondi comunitari; 

• Con il Decreto del Presidente del Parco Regionale dei Monti Picentini n. 2 del 12.02.2014, 
veniva nominato l'Arch. Dario Dello Buono soggetto competente all'adozione dei provvedimenti 
amministrativi aventi carattere "Gestionale" (pareri, nulla osta, autorizzazioni, liquidazioni, 
contratti, bandi di gara, commissioni, ecc.); 

• Con la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 478 del 24.07.2018, è stato 
nominato Presidente dell’Ente Parco Regionale dei Monti Picentini l’arch. Fabio Guerriero; 

• Con la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 83 del 6 marzo 2019, l’arch. 
Fabio Guerriero è stato nominato Commissario straordinario con funzioni di Giunta Esecutiva dello 
stesso Ente Parco; 

• Con la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 278 del 24 giugno 2019, sono 
state rinnovate le funzioni Commissari straordinari degli Enti Parco e Riserve Naturali in capo ai 
Presidenti come assegnate con D.G.R. 83/2019, fino alla definitiva approvazione degli statuti da 
parte della Regione Campania; 

• Ai sensi dell’art. 39 dello Statuto dell’Ente Parco approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale della Campania n. 539 del 05/11/2019: “In assenza di nomina della Giunta dell’Ente 



 

 

Parco da parte della Regione Campania, il Presidente assume poteri commissariali sostitutivi della 
Giunta”. 

PREMESSO ANCORA CHE: 

• Con il comune di Acerno è stato concordato di procedere alla realizzazione coordinata e 
integrata di interventi sostenibili in ambito Parco, mediante sottoscrizione  di un protocollo 
d’Intesa; 

• Il 15 settembre 2020 sono state pubblicate le linee guida del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) che rispondono all’iniziativa proposta dalla Commissione Europea e 
successivamente approvata dal Consiglio Europea e successivamente approvata dal Consiglio 
Europeo il 21 luglio 2020, intitolata Next Generation EU (NGEU). 

• Il Piano di Rilancio del Governo è costituito intorno a tre linee strategiche: Modernizzazione del 
Paese; Transizione ecologico; Inclusione sociale e territoriale, parità di genere. 

• Con Delibera di G.R. n° 489 del 12/11/2020 è stato adottato il “Documento Regionale di 
Indirizzo Strategico” Periodo di programmazione 2021/2027. 

• La Regione Campania con Delibera di G.R. n° 520 del 25/11/2020 intende promuovere accordi 
quadro per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura, azioni finalizzate a favorire la 
predisposizione di progetti esecutivi cantierabili per interventi finanziabili sul nuovo ciclo di 
programmazione 2021/2027. 

• Il comune di Acerno è proprietario dell’immobili denominato Cartiera e della rete sentieristica 
oggetto degli interventi da valorizzare; 

CONSIDERATO CHE: 

Nell’ambito di tale protocollo è previsto che: 

• Il Comune di Acerno mette a disposizione gli immobili di sua proprietà, per la realizzazione di 
interventi in forma associata di restauro e risanamento conservativo della Cartiera di Acerno 
(SA) e della Rete Sentieristica. 

• L’Ente Parco avrà cura di rendere fruibile allo scopo la struttura medesima anche mediante il 
coinvolgimento di Associazioni, Enti pubblici e privati e Dipartimenti Universitari.  

• A tal fine l’Ente Parco provvederà agli interventi di restauro e risanamento conservativo della 
cartiera di Acerno (SA) e della rete sentieristica attraverso la predisposizione di progetti 
esecutivi cantierabili per interventi finanziabili sul nuovo ciclo di programmazione 2021/2027; 

RILEVATO che la sottoscrizione del presente provvedimento ne attesta la regolarità tecnica, ai 
sensi del vigente Regolamento comunale sui controlli interni;  

VISTI: 

• l’art. 15 della l. 7 agosto 1990, n. 241, laddove stabilisce che le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di attività d’interesse comune; 



 

 

• l’art. 30, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che stabilisce la possibilità da parte della 
Regione di prevedere forme di convenzione obbligatoria fra enti locali, previa statuizione di un 
disciplinare-tipo, per la gestione a tempo determinato di uno specifico servizio o per la 
realizzazione di un'opera, nelle materie di propria competenza; 

VISTO lo schema di protocollo d’intesa Allegato A al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

VISTA la Legge Regionale n. 33/93; 

DECRETA 

Di approvare la premessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

Di approvare lo schema di protocollo d’intesa come riportato nell’Allegato A al presente atto, al 
fine di procedere alla realizzazione coordinata e integrata degli interventi di restauro e 
risanamento conservativo della cartiera di Acerno (SA) e della Rete Sentieristica, disponendo per la 
relativa sottoscrizione con gli enti interessati;  

 

 IL PRESIDENTE 

-Arch. Fabio Guerriero- 
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Allegato A) 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA IL COMUNE DI ACERNO ED IL PARCO REGIONALE 

DEI MONTI PICENTINI PER LA REALIZZAZIONE IN 

FORMA ASSOCIATA DEGLI INTERVENTI DI   RESTAURO E 

RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA CARTIERA DI 

ACERNO (SA) e della RETE SENTIERISTICA 

 

IN DATA ________________ 

PREMESSO che: 

• la Regione Campania è istituzionalmente preposta ad indicare gli "obiettivi 

generali della programmazione economico-sociale e territoriale e su questa 

base a ripartire le risorse destinate al finanziamento del programma di 

investimenti degli enti locali"; 

• i Comuni esercitano tutte le funzioni amministrative che riguardano la 

popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei 

servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio 

e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad 

altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze, 

ai sensi dell'art. 13, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

• i Comuni, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attuano 

forme sia di decentramento sia di cooperazione con altri Enti, ai sensi dell'art. 

13, comma 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

CONSIDERATO che: 

• Il 15 SETTEMBRE 2020 sono state pubblicate le linee guida del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che rispondono all’iniziativa 

proposta dalla Commissione Europea e successivamente approvata dal 

Consiglio Europeo il 21 luglio 2020, intitolata Next Generation EU (NGEU) 

che, al pari del Bilancio 2021-2027, 
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• Il Piano di Rilancio del Governo è costruito intorno a tre linee strategiche: 

Modernizzazione del Paese; Transizione ecologica; Inclusione sociale e 

territoriale, parità di genere. 

• La TRANSIZIONE ECOLOGICA dovrà essere la base del nuovo modello 

di sviluppo su scala globale. Per avviarla sarà necessario intervenire sia sul 

lato della domanda sia sul lato dell’offerta. Si dovrà inoltre investire nella 

“bellezza” dell’Italia quel capillare intreccio di storia, arte, cultura e 

paesaggio, che costituisce il tessuto connettivo del Paese. A tal fine è 

necessario rafforzare la tutela dell’immenso patrimonio artistico, culturale e 

naturale e, nello stesso tempo, promuoverne la fruizione, consolidandone le 

potenzialità e la capacità di attrazione di flussi turistici. 

• Con Delibera di G.R. n° 489 del 12/11/2020 è stato adottato il 

"DOCUMENTO REGIONALE DI INDIRIZZO STRATEGICO" PERIODO 

DI PROGRAMMAZIONE 2021/2027 che individua, tra le linee startegiche 

d’intervento “OP2 Un’Europa più verde”, la Tutela della biodiversità, degli 

habitat e delle specie protette presenti nel territorio, consolidando e 

valorizzando la rete delle aree protette e delle infrastrutture verdi, assicurando 

interventi coerenti con le misure di conservazione e con i piani di gestione 

• La Regione Campania con Delibera di G.R. n° 520 del 25/11/2020 intende 

promuovere accordi quadro per l'affidamento di servizi di ingegneria e 

architettura. azioni finalizzate a favorire la predisposizione di progetti 

esecutivi cantierabili per interventi finanziabili sul nuovo ciclo di 

programmazione 2021/2027. 

ATTESO che: 

L’Ente Parco ha approvato lo schema della presente convenzioe con 

_________________; 

Il Comune ha approvato lo schema della presente convenzioe con 

_________________; 

Tanto premesso e considerato: 
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Tra 

 

L’Ente PARCO REGIONALE DEI MONTI PICENTINI, C.F. 

_________________ (in seguito denominato “Ente Parco”) nella persona del 

PRESIDENTE pro-tempore,  Fabio GUERRIERO nato a _______ il _____, che 

agisce in qualità di legale rappresentante 

e 

L’Amministrazione Comunale di ____________, C.F. _________________ (in 

seguito denominata “Comune”), con sede in __________ , nella persona DEL 

Sindaco pro-tempore  ________________, nato a ________ , che agisce in qualità 

di legale rappresentante, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO 1 

Quanto precedentemente esplicitato costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente CONVENZIONE. 

ARTICOLO 2 

Il presente atto disciplina i rapporti tra le parti costituite, quali SOGGETTI 

ASSOCIATI, per la realizzazione dei lavori dell’intervento di RESTAURO E 

RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA CARTIERA DI ACERNO (SA) e 

della RETE SENTIERISTICA, proposto dall’Ente PARCO REGIONALE DEI 

MONTI PICENTINI .  

ARTICOLO 3 

L’Ente Parco si impegna ad eseguire la progettazione, le procedure di appalto e la 

successiva realizzazione degli interventi indicati al precedente articolo 2, mediante 

l’impiego dei mezzi messi a disposizione dalla C.E., ovvero, mediante ricorso ad 

altre forme di finanziamento messe a disposizione dallo Stato, dalla Regione etc.. 

ARTICOLO 4 

La esecuzione del progetto sarà curato dall’Ente Parco d’intesa con il Comune per 

le misure per il quale potrà risultare beneficiario finale, avvalendosi dell’esperienza 
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maturata nella gestione di progetto integrati già realizzati nell’ambito delle 

precedenti programmazioni.  

Dal punto di vista delle risorse umane quelle già attive presso l’Ente Parco potranno 

essere affiancate da tecnici, istituti universitari ed enti di ricerca di consolidata 

esperienza nella gestione di programmi complessi ed iniziative cofinanziate 

dall’Unione Europea, oltre che competente nelle materie direttamente e 

indirettamente attinenti il Tema Portante prescelto. 

ARTICOLO 5 

Il Comune e per esso il costituito rappresentante espressamente dichiara:  

• di essere consapevole delle sanzioni amministrative e penali previste dalla 

normativa vigente in caso di violazione degli obblighi assunti;  

• di essere pienamente a conoscenza delle conseguenze derivanti dalla 

inosservanza degli adempimenti riportati nelle norme che regolano l’erogazione 

dei finanziamenti della Regione Campania e della Comunità Europea.  

• che gli immobili oggetto degli interventi sono resi disponibili a tutti gli effetti 

di legge per le finalità di cui alla presente convenzione e ricadono interamente 

su suolo pubblico di proprietà comunale. 

Di impegnarsi: 

- a provvedere a sua cura e spese e sotto la propria responsabilità, alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria degli immobili in questione; 

- ad assumerne in carico la gestione per le finalità previste in progetto conservandoli 

idoneo all’uso pubblico; 

- a non distogliere dall’uso e dalla destinazione gli investimenti realizzati per il 

periodo previsto dallo strumento di finanziamento individuato per la realizzazione 

del presente intervento; 

- in caso di accertate inadempienze o negligenze da parete del Comune, a 

rimborsare al soggetto finanziatore, esso Comune costituito, il contributo erogato 

all’Ente Parco, gravato degli interessi e delle penalità di legge; 
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- ad assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che si riterrà di 

dover effettuare; 

- a rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e 

valutazione delle attività finanziate; 

- a rispettare le norme sull'informazione e pubblicità; 

- a sanare le irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte, tasse e contribuzione sociale per sé e per i dipendenti.  

- ad assumerne in carico la gestione per le finalità previste in progetto, 

conservandoli idoneo all’uso pubblico nelle forme stabilite dal provvedimento di 

finanziamento, provvedendo a tutte le incombenze connesse con la gestione ed 

ottemperando, in qualità di Ente proprietario, a tutti gli obblighi prescritti da Leggi 

e Regolamenti in materia, esonerando espressamente l’Ente Parco da qualsiasi 

responsabilità in merito all’impegno assunto. 

ARTICOLO 6 

L’Ente Parco si obbliga  a tenere il Comune completamente sollevata ed indenne da 

qualunque responsabilità nonché da ogni reclamo, azione o molestia che provenisse 

da terzi, per qualsiasi causa, ragione od azione, durante l’esecuzione dei lavori. 

ARTICOLO 7 

Le parti congiuntamente, ciascuno per quanto di propria competenza, si impegnano 

a:  

• rispettare gli obblighi previsti dai bandi e dalle iniziative finanziare che 

verranno messe in campo anche sulla Nuova Probgrammazione 2021/2027  

• non richiedere e a non percepire altri contributi pubblici per gli investimenti 

finanziati;  

• conservare la documentazione tecnica amministrativa contabile relativa 

all’intervento per 10 anni dalla data di liquidazione del contributo nonché ad 

esibirla in caso di controlli e verifiche svolte dagli uffici preposti;  

• assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che 

l’Amministrazione riterrà di dover effettuare;  
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• rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al sistema di monitoraggio e 

valutazione delle attività finanziate;  

ARTICOLO 8 

Il presente protocollo esplica efficacia dalla data di sottoscrizione dello stesso da 

parte dei soggetti competenti ai sensi di legge.  

ARTICOLO 9 

Il presente atto sarà registrato in caso d’uso; le relative spese competeranno al 

soggetto  che avrà presentato la richiesta di registrazione. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per IL COMUNE  
 

      Per L’ENTE PARCO  


